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DEFINIZIONE

 INADEGUATEZZA  TRA BISOGNI E 
RISORSE

 DIVERSA DA MACROEMERGENZE





CARATTERISTICHE

 COMPLESSITA’ SITUAZIONE

 ANALISI  NECESSARIA  PER STABILIRE 
ADEGUATA RISPOSTA

 INDICATORE COMPLESSO DI VALUTAZIONE

 ESTENSIONE,NUMERO COINVOLTI,DURATA 
SOCCORSI



RISCHIO

 R=p * v  * e 



RISPOSTA

 DI FRONTE A SITUAZIONI 
COMPLESSE OCCORRE RISPONDERE 
CON SCHEMI SEMPLICI E FLESSIBILI

 SEMPLICITA’ 

 FLESSIBILITA’

 OVVERO  PIANIFICAZIONE LEGGERA 
DA PORRE DI FRONTE A SISTEMA 
COMPLESSO



AUGUSTUS ; IL METODO

“IL VALORE DELLA PIANIFICAZIONE 
DIMINUISCE CON LA COMPLESSITA’ 
DELLO STATO DELLE COSE   
(OTTAVIANO AUGUSTO  10 d.c.)



Pianificazione ed azione 
preparatoria significano:



MODIFICARE

 IL LIVELLO DELLA REAZIONE

 SPOSTARE LO STATO DI EMERGENZA 
OVE POSS. PRIMA DELL’EVENTO

 PROIEZIONE DEL DANNO ATTESO



SCENARIO

 SE CONOSCENZA DELL’EVENTO 
MASSIMO ATTESO:

 risultato= COSCIENZA E AUTODIFESA



PIANIFICAZIONE

 PRODUCE:RISPOSTA LOCALE DEI 
SOCCORSI

 MODIFICA COMPORTAMENTO DELLA 
POPOLAZIONE

 CONOSCENZA RISCHI DEL 
TERRITORIO

 DECISIONE PREVENTIVA DELLE 
STRATEGIE DA ATTUARE



Scopo del metodo augustus:

 Gestione dell’emergenza

 L’informazione in situazione di crisi

 L’assistenza alloggiativa in emergenza



 Programmazione: ovvero previsione e 
prevenzione

 Pianificazione: insieme delle procedure 
operative di intervento da attuarsi a 
seguito dell’emergenza



Da attuarsi a seconda dei livelli:

 Nazionale (tipo c)

 Regionale (tipo b)

 Livello periferico 
:province,com.montane (tipo b)

 Livello periferico : comuni (tipo a)



Sintesi di un piano:

 Parte generale:

-A) dati di base  b)scenario degli eventi attesi 

 Lineamenti della pianificazione:

-Obiettivi delle autorita’ territoriali:salvaguardia pop.,sistema 
produttivo,ripristino viabilita’, funzionalita’ servizi, beni 
culturali,censimento

 Modello di intervento:

-rappresenta il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati 
sul territorio



Modello di intervento

 Dicomac

 Ccs

 Com

 coc



L’organizzazione di base per rendere efficaci e 
vitali tutte e tre le parti di un piano passa 
attraverso l’attuazione delle funzioni di 
supporto

Ogni funzione acquistera’ un peso diverso a 
seconda della tipologia di emergenza quindi 
differenziazione della risposta



Obbiettivi:

 Si individuano i responsabili di 
funzione

 Essi mantengono vivo il piano

 Diventano operatori specializzati 
nell’ambito della propria funzione

 La sala operativa la somma delle 
funzioni





Funzioni com

Struttura operativa decentrata ,dipende dal ccs ,vi partecipano i 
rappresentanti dei comuni e delle strutture operative

Di solito baricentrico rispetto rispetto ai comuni coordinati

Funzioni di supporto in base al tipo e caratteristiche 
dell’emergenza





Funzioni coc

Il sindaco si avvale del coc per la direzione ed il coordinamento 

Dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita

Si configura secondo nove funzioni di supporto











Comunicare in tempo di 
crisi

Trasmettere informazione utile al cittadino

Il sensazionalismo 

C’e il momento della critica ,il momento della notizia 
mediata ed il momento di necessita’ della notizia 
non mediata



 AREE DI AMMASSAMENTO 
SOCCORRITORI

 DI ATTESA 

 DI ACCOGLIENZA

Insediamenti abitativi 



Aree di ammassamento:

Idonee a far affluire i mezzi ,e gli uomini necessari alle operazioni 
di soccorso

 Dimensioni adatte

 Vicine a viabilta’ primaria

 Dotate di servizi

 Accertamento della sicurezza delle stesse

 Utili per piu realta comunali

 Individuarle di concerto tra enti



Aree di accoglienza:

 Strutture improprie idonee ad accogliere la 
popolazione

 Tendopoli o roulottopoli

 Insediamenti abitativi di emergenza




